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REGOLAMENTO SANITARIO 

A.E. 2020-2021 

 

1. Precondizioni per la presenza a scuola, per bambini, accompagnatori e operatori: 
- assenza di sintomatologia respiratoria acuta o di temperatura corporea uguale o 

superiore a 37.5°; 

- non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

- non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, 

negli ultimi 14 giorni; (Linee guida Ministero Istruzione 03/08/2020 e Nota esplicativa 

Regione Emilia Romagna 4/9/20) 

 

2. Certificazione medica. Non è richiesta alcuna certificazione di salute per l’ammissione al nido 

(Nota esplicativa Regione Emilia Romagna 4/9/20) 

 

2. Impegni della famiglia. La famiglia si impegna a: 

 

a) non portare il bambino presso il servizio educativo in caso di convivenza con una persona 

con sospetta infezione da SARS-CoV-2 o diagnosi confermata: la riammissione avverrà 

secondo le indicazioni del Dipartimento di Sanità Pubblica (DSP); 

 

b) non portare il bambino presso il servizio educativo nel caso presenti sintomi rilevanti 

compatibili con CoVID-19: 

- temperatura uguale o superiore a 37.5° C 

- sintomi respiratori acuti come tosse o rinite con difficoltà respiratoria 

- vomito (episodi ripetuti accompagnati da malessere) 

- diarrea (tre o più scariche con feci semiliquide o liquide) 

- perdita del gusto (in assenza di raffreddore) 

- perdita dell’olfatto (in assenza di raffreddore) 

- cefalea intensa. 

I sintomi indicati, validi ai fini della prevenzione di CoVID-19, integrano e non sostituiscono 

quelli delle comuni patologie contagiose (come congiuntivite purulenta, parassitosi, 

sospetto di malattia infettiva), che continuano a rappresentare motivo di non frequenza 

dei servizi educativi; 

 

c) Contattare immediatamente il Pediatra in caso di insorgenza dei sintomi elencati (sarà il 

Pediatra a dare indicazioni per i modi e i tempi del rientro in comunità); 

 

d) Comunicare tempestivamente al responsabile del servizio l’assenza del proprio figlio, sia 

essa dovuta a motivi di salute o a motivi personali. 

 

4. Gestione sintomi acuti insorti durante lo svolgimento del servizio educativo. In caso il 

bambino/a sia stato allontanato dal Nido per comparsa di sintomatologia acuta (vedi elenco sopra 

riportato) o sia stato assente per più giorni, in base alla valutazione del Pediatra, potranno 

verificarsi due situazioni: 
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a. Nel sospetto di un caso di CoVID-19 il PLS richiede con le modalità in uso nella propria 

Azienda l’esecuzione del tampone diagnostico. In caso di positività il bambino rimarrà a 

casa fino a risoluzione dei sintomi ed esito negativo di due tamponi eseguiti ad almeno 

24 ore di distanza, seguendo le indicazioni del dipartimento di sanità pubblica (DSP) 

relativa alla riammissione in comunità. Il bambino rientrerà poi in comunità con un 

attestato del DSP di avvenuta guarigione. In caso di negatività, invece, il PLS produrrà 

un certificato per il rientro in comunità una volta terminati i sintomi in cui si riporta il 

risultato negativo del tampone. 

 

b. In caso la sintomatologia non sia riconducibile a CoVID-19 il Pediatra, come avviene 

normalmente, la situazione indicando alla famiglia le misure di cura e concordando, in 

base all’evoluzione del quadro clinico, i tempi per il rientro al nido. 

Come stabilito dalla legge regionale -e dal Piano Scuola 2020-2021 del Ministero 

dell’Istruzione che a pg. 15 recita […] pertanto si rimanda alla responsabilità individuale 

rispetto allo stato di salute proprio o dei minori affidati alla responsabilità genitoriale […] 

–In questi casi non è richiesta alcuna certificazione per il rientro al nido e alla Scuola 

dell’Infanzia. Similmente, non è richiesta autocertificazione da parte della famiglia, ma si 

darà credito e valorizzerà quella fiducia reciproca alla base del patto di corresponsabilità 

fra comunità educante e famiglia. 

 

 

 


